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« Gli italiani hanno dimenti- 


era una sfacciata mancanza ai 
trattati cui noi serbiamo fede 
così scrupolosamente e che ad 
essa non restava che di farsi pic- 
cola e tentare di far iimenticare 
e perdonare questa sua piccola 
fellonia ». oi 

« Gli italiani hanno dimenti- 
cato tutto questo, e ora si pre- 
parono a rivoltarsi contro di noi. 
Per fortuna qu»sto nuovo ne- 
mico non può farci paura. Poche 
div.sioni dei nostri bavaresi uniti 
agli imperiali cacciatori tirolesi 
saranno sufficienti a far vol- 
grre le spalle al così detto. eser- 
eito italiano, a sfoniare la chiusa 
veronese e a ricondurre a Mi- 
lano tutti i nostri compatrioti. e- 
spulsi e ad affidare a loro l’or- 
ganizzazione militare e scieati- 
fica di quel disgrazia'o paese », 


Così l'autorevole Frankfurter | 


Zeitung : 

I tedeschi disvelano osni gior- 
no più quella strana psicologia 
che si venne formando nei 44 
anni di preparazione per con- 
quistare il mondo. 

Trent'anni di politica italiana 
fatta di debolezza permise alla 
Germania di affinare i denti sotto 
la maschera della pace, per po- 
ter violentemente e erud>lmente 
mordere a sangue l'Europa. 

. Itedeschisi servirono della no- 
stra debolezza per poterla far da 
soverchiatori,e finsero l’amicizia 
per aver dei servi, e finsero la 
pace per aver la guerra e sca. 
tenaire la barbarie nel mondo! 

« I trattati, cui noi serbiamo 

fede... ». 


E la neutralità del Belgio ? E 
il progetto della conquista della 
Serbia da parte dell’Austria, sen- 
za preavvisare, senza consigliarsi 
coll’alleata ? 

L’Italia era la vostra vassalla: 
l'avevate conquistata in... Li- 
bia ! i 
- E’ una mania di grandezza che 
ormai ha conquistato tutto e tutti 
in Germania! e la stampa espri- 
me nettamente il pensiero che 
sgorga dalla pazzia collettiva che 
ha invaso tutto il paese. 

Biilow — quest’altro fenomeno 
di cinismo diplomatico — non è 
servito a ricondurre alla viltà 
della connivenza al grande de- 
litto tedesco, l’Italia vassalla. Le 
s! era buttata l’offa di una zona 
di terreno: facìle cosa per un 
paese. d’accattoni. Senonchè VI- 
talia s’'é ricordata di avere in- 
segrato la civiltà al mondo, per 
potere più oltre ch'nar la fronte 
“sotto l’umiliante professione. di 
barbarie fatte dalla Germania. 

Essa vorrà sfondare la chiu- 


sa veronese e ricondurre a Mi-. 


lano. i tedeschi espu'si per affi- 
dar loro l’organizzaz' one militare 
e scientifica d»1 nostro disgra- 
ziato paese. 

ES Ebbene, provi | 

‘. Da un capo all’altro d’Italia il 
suo. popolo la ha ormai giudi- 
“cato | 

. Da nove mesi i bimbi mutilati 
del Be'gio alzano i loro mon- 
cherini insanguinati al cospetto 
‘sdella. Umanità sbigottita. E il 
RIO ‘italiano sente il grido 
straziato delle madri, delle gio- 
vanette francesi violentate, vede 
da 9 mesi correre Te: orde di in 
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- gd cato che già la'loro neutralità 





cendiarii e di rapinatori le terre 
del Belgio e della Francia in- 
dustri ; dov'era lavoro, ricchezza, 
pace abbattersi, la rovina per la 
rovina, 


Il popolo italiano si rivolta ai” 


t deschi! 

E’ qualcosa di più: è la ci- 
viltà latina custodita nel cuore 
d’Italia, che insorze contro la 
rinnovata barbarie degli Unni. 

E ben dicela Frankfurter Zi i- 
tung, rivoltosi. 

E’ una rivoluzione che si com- 
pie e, i rivoltosi italiani sono 
tutti al loro posto, al servizio 
dell’umanità o'traggiata e della 
giustizia avvilita ! i 


L’ Asirio. 


è S 





L'ASINO o 


I delitti dei barbari codificati 


Leggiarno negli Usìi della guerre. 
dell’esereito tedesco : 

« Le considerazioni u.nanitarie 
come i riguardi alle persone e 
ai beni, non avranno alcuna in- 
fl\ei:za (sulla condotta dei co- 
mandanti e dei soldati)se la na- 
tura e lo scopo della guerra non 
ne trarranno vaniggio ». (Arieg- 
sbruuch im Langkrie:e, pag. 3). 

Gli Usi della guerra continen- 
talein vigore nell’esercito di Ger- 
mania sono del 1902 e contem- 
poraneamente il Governo impe: 
riale firmava le varie conven- 
zioni internazionali dell'Aja. La 
volontà di venir meno ai trat- 


‘tati era fin da allora ferma e 


decisa. 
Criminali! 








De — — —_ ET. re  =—--: - — 


Il trucco di Benedetto XV 





— Tiriamo! È il corvo della guerra camuffato da angelo della 


pace. ... 








EPISTOLARIO 


Franz Joseph-Benedetto XV 


Diamo oggi l’ultimo, trasmes- 
sici dal solito fiduciario nostro 
in. Vaticano. 


Caro Benedetto, 


Schoenbrunn, 10-5-15. 


‘ Dopo l’ultima mia, che ho vi- 
sto pubblicata sull’Asino... 

A. proposito: ma tu hai dei tra- 
ditori, in Vaticano? Capisci che 
ti trovi tra preti dei quali non 


| ci si può fidare, ma non potresti 


essere più oculato? Ti dico la 
verità che vedermi pubblicato su 
quel giornalaccio, mi urta, Non 
basta ch’io l’abbia proibito nel. 
l’impero, non basta ch’io abbia 
sfrattato con mio personale de- 
creto quel-tal Podrecca dal ter 
ritorio austriaco, devo anche ve- 
dermi riprodotto su quell’organo 
esecrando? D'ora innanzi li man 


.Nnon 


derò le mie per corriere ed af- 
frettati a bruciarle apjena lette, 
Dopo. l’ultima, dunque, sono 


‘venuto a riposarmi un po’ a 


Schoenbrunn, Questo castello mi 
piace, e piaccque anche a Napo- 
leone che vi fece il suo quartier 
generale nel 1805. Ma egli non era 
— come me — in grazia di Dio 
ed è finito male, come suo figlio 
l’Aiglon morto nella stanza che 
adesso abito io. Ci sento ancora 
un po’ di puzze di rivoluzione 
francese ma lo sperdo con l’acqua 
di Colonia che mi manda rego. 
larmente l’amato Guglielmo. . 


Nel giardino c’è un rudero ro- . 


mano e a poca dislanza il re- 
cesso delizioso chiamato Tivoli, 
che mi compensa: del non esser 
venuto a Roma per quella fa 
mosa visita. Ma « quod differtur 
non aufertur », e chi lo sa che 
possa 'veder villa Adriana 
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quando Roma tornerà al suo le- 
gittimo possessore. - 
« Colui che detiene » dovrà far, 
con l’aiuto di Dio, le valigie pre- 
sto o tardi, e quello: sàrà un bel 
giorno per tutti. 
Raccomandiamociintantoa San 
Aquilino. 
Perctè fido a quei santi dettati 
Che il tuo sangue ha fra noi già segnali 
Vinca in ferra la mistica guerra 
Cui è premio un eterno regnar. 


Adesso è d’attualità tirar fuori 
i santi guerrieri. Io non cì cre- 
do, ma fa piacere a coloro che 
csi scannano per noi il ritenere 
d’aver in cielo dei protettori. 

& Ne ho anch'io, e pare mi vo- 
gliano bene, perchè la salute è 
ottima e mangio tanto che. ho 
rot'o due dentiere. nuove, 

San Stefano d’Ungheria e San 
Leopoldo d’Austria sono per me. 
Peri m'ei generali ho San Mau- 
rizio, Sant'Eustachio e San Go- 
tifredo ; per i colonnelli Sant Eu- 
dossio; per i capitani i Santi Na- 
borre, Fel'ce, Sebastiano; per i 
tenenti San Leucrino, San Seve- 
rino, San Calocero; per i ser- 
genti San Calistrato; per i ca- 
porali San Menna; e ce n’ho 
anche per i soldati semplici; San- 
t'Emiliano, San Giusto, San Ze- 
none. 

Come vedi, con tanti protettori 
non si può perdere. 

Se poi il popolo volesse fare il 
matto, tengo a sua disposizione 
S. Giosia, Sant’Atanasio e San- 
t'Ippolito, che — come sai — 
proteggono i carcerieri, e final- 
mente San Ciriaco, patrono dei 
carnefici o impicc.tori sotto la 
cui protezione mi trovo magni- 
ficamente. 

C’è, comevedi,in paradiso tutto 
ciò che occorre a governare i 
popoli per il che ti saluto in pie- 
na sicurezza. 

tuo Franz Joseph. 


per copia conforme 


Goliardo. 





Delinquenti nati, 


Li abbiamo detti corsari e i te- 
deschi che affondano i piroscafi 
che trasportano donne e bimbi, 
che trasportano 2rmocenti, e che 
preavvisano l’affondamento pre- 
parandolo con calcolo cronometri- 
co sono niente più e niente meno, 
dei delinquenti nati. 

Il siluramerto del Lusitania, 
preannunziato dall’ambasciata te- 


i desca di New-York, è quanto di 


più cinicamerte criminale ‘possa 
immaginarsi. 

Ormai nel principio di terro- 
rizzare il mondo i tedeschi non 


i han più limiti. E° la belva ubriaca 


di sangue che corre all'impazzata 
seminando la strage. 

Essa non può aver solidale che 
i preti, eredi legittimi delle bar- 
barie del Sant'Uffizio. Infatti, men- 
tre tutti i giornali del mondo han- 
no parole alte di sdegno e di im- 
precazione, per questa grande vio- 
lazione del dritto delle genti, solo 
i giornali cattolici tacciano, 

Ed hanno ragione : l’Iddio cru- 
dele di Guglielmo II è anche il 
loro Dio: quello della notte di S. 
Bartolomeo! 











TIZI CANILE CZ Ia 








(Dslls'‘rslazionei utficiale francese). ; 


(Vedi precedente numzro). 
gGli onesti |Bavaresi. 


Contemporaneamente alcuni 
soldati bussano alla porta di una 
casa occupata da certo Dahan, 
da sua moglie, e da sua suocera, 
la velova Guillaum?, dell’età di 
73 anni. Gostéi, che va ad aprire, 
è fucilata a bruceiapelo, e cale 
nelle braccia del genero che era 
accorso. « Mi hanno ammazzata 
— grida essa — portatemi nel 
giardino ». I suoi figli obbali- 
scono, la collocano in fondo al 
giardino, con un guanciale sotto 
la testa ed una coperta sulle 
gambe, poi essi vanno a sten- 
dersi lungo il muro par evitare 
i proiettili. Dopo un’ora, quando 
la signora Guillaume è morta, 
sua figl-a l’avvolge nella coperta 
e-le pone un fazzoletto sul viso. 
Ma quasi subito i teleschi ir- 
rompono nel giardino e condu- 
cono il Dehan a « La Préle » per 
fucilarlo. La moglie è sulla strada 
di Fraimbois, ove essa trova una 
quarantina di persone, per la 
maggior parte donne e fanciulli, 
fra le mani del nemico e sente 
un ufficiale di grado elevato gr .- 
dare; « Bisogna fucilare questi 
« fanciulli e queste donne. Tutto 
« ciò deve scomparire ». 

La minaccia tuttavia non ebbe 
Seguito. Liberata il giorno dopo 
la signora Dehan ha potuto ri- 
tornare a Gerbèviller ventun 
giorni più tardi, Essa è convinta, 
e tutti coloro che hanno visto il 
cadavere condividono quesra opi- 
nione, che il corpo di sua madre 
è stato. profanato. 


Bestialità senza mome. 


Il 22 agosto, i Tedeschi incen- 
diarono una parte del villaggio 
di Crévie. Coll’aiuto di torce e 
di razzi, settantasei case furono 
bruciate, ed è da. notarsi quella 
del Generale Lyaut:y, che gli 
incendiari, sotto la guida di un 
ufficiale, avevano invasa, recla- 
mando ad alte grida: « La si. 
gnora e signorina Lyautey per 
tagliar loro la testa». Un capi- 
tano minacciò certo Vogin,mat- 
tendogli la rivoltella sotto la 
gola, di fucilarlo ‘e di gettar- 
jo nelle fiamme con un abi- 
tante, al quale, disse, « furon 
già fatte saltare le cervella ». 
Egli alludeva così all’assassinio 
di un vecchio possidente, il si- 
gnor Liégey, di 78 anni, che fu 
ritrovato nelle macerie con una 
palla sotto il mento. Venite — 


aggiunse l’ufficiale — a veder 
bruciare la proprietà del gene- 
rale Lyautey, che è al Ma- 
rOCco ». 


Frattanto, un operaio di nome 
Gérard è, con la bajonetta alla 
schiena, costre.to di salire nel 
suo solajo. Là i Tedeschi appic- 
cano il fuoco ad un mucchio di 
fieno, ed obbligano il Gérard a 
rimanere presso il braciere. Al1- 
lorchè i soldati, cacciati dal ca- 
lore intollerabile, sì furono riti- 
rati, il Gérard potè scappare da 
una piccola apertura, ma aveva 
già la guancia molto bruciata. 

A Deuxville, ove il nemico vo- 
lontariamente abbruciò quindici 
case; furono arrestati il sindaco 


i 


Bajolet ed il curato Thiriet. L’a- 
bate Macrchal, curato di Crion, 
avendoli visti entranabi, nella sua 
parrocchia, nelle. mani dei Te- 
deschi, si avvicinò al collega e 
gli chiese il motivo dell’arresto. 
Il prigioniero rispose: « Ho fatto 
dei segnali ». Dopo avergli dato 
un po’ di pane, l’abate Marchal 
si ritirò; ma aveva fatto appena 
una trentina di passi, quando 
sentì il rombo di una scarica. Si 
trattava dell’esecuzione dei due 
prigionieri. Il sierno depo un 
ufficiale, che parlava perfetta- 
mente la lingue francese e che 
diceva di essere stat> per otto 
anni addetto all’Ambasciata di 
Germania a Parigi, dichiarò al- 
l’abat» Marchal che il curato di 
Deuxvilleaveva fatto dei segnali, 
e lo aveva confessato, « Quanto 
al sindaco, aggiunse, credo an- 


L'ASINO — _————zi 


LA BARBARIE DEGLI UNNI MODERNI 


LE ATROOITA’' IN FRANCIA 


i desco, un avviso il quale faceva 


sapere che il Simonin era stato 
fucilato: le ultime volontà del- 
l’infelice erano consegnate in un 
documento, che si trovava nelle 
mani del comandante generale 
della 3. divisione bavarese. Que- 
st'avviso, di cui ci fu rilasciata 
copia, reca la firma di un uffi- 
cialè del 3, reggimento di caval- 
leria leggera. To altre vittime 
di Maixe hanno trovato la morte 
im circostanze che non ci è stato 
possikile precisare. 

Nello stesso villagio, la signo- 
rina X..., di 23 anni, fu violata 
da nove tedeschi durante la 
notte dal 23 al 24 agosto, senza 
che un ufficiale, il quale allog- 
giava sopra la camera ove svol- 
gevasi quella scena nefanda cre- 
desse opportuno di intervenire, 
sebbene certamente sentisse le 
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L'intervento dell’Italia. 





ch’io che il povero diavolo non 
avesso fatto nulla ». 

A Maixe, i Tedeschi hauno in- 
cendiato trentasei case, e, sem- 
pre col pretesto che era stato 
sparato su di essi, hanno mas- 
sacrato certo Gaugou : s'rappato 
da casa sua fu fatto cadere sopra 
un mucchio di letame, ove un 
soldato: lo uccise con un colpo 
di fucile al ventre. Il Demange, 
ferito alle due ginocchia mentre 
era in cantina, rius‘ì a trasci- 
narsi fino alla sua cucina. I Te- 
deschi appiccato il fuoco alla ca- 
sa impedirono alla signora De- 
mange di soccorrere il marito, e 
lasciarono perire la loro vittima 
nell’immobile incendito. 

La signora Beurton si trovava 
anche essa in cantina, colla pro- 
pria famiglia, quando vi disce- 
sero due soliati, di cui l’uno 
portava una lanterna, l’altro un 
fucile. Costui sparò a caso sul 
gruppo ed uccise la sventurata 
donna. Il Vaconet f1 colpito da 
una palla al fianco, stando a piè 
della scala di certo Rediger; ed 
il Simonin fu condotto via nella 
direzione di Drouville. Qualche 
giorno dopo, al signor Thouve- 
nin, consigliere del comune, fu 
consegnato da un ufficiale te- 


grida della giovine e il chiasso 
dei soldati delinquenti. 


Anche le mogli al isaccheggio. 


Il castello di Bsauzemont fu 
invaso il 27 agosto. Verso il 
quindicesimo giorno dell’occupa- 
zione arrivarono alcune auto- 
mobili nelle quali trovavansi pa- 
recchie mogli di ufficiali dello 
Stato maggiore tedesco. Vi fu ca- 
ricato tutto ciò che era stato ru- 
bato nel castello, specialmente 
arg>?nteria, cappelli e abiti di sela. 
Il 26 ottobre. il luogotente-co- 
lonnello comandante del ...° reg- 
gimento di fanteria frances?, pren- 
dendo possesso di questo edificio 
lo trovò in uno stato rivoltante 
di disordine e di sporcizia: i mo- 
bili erano aperti e frantumati, il 
pavimento della sala da biliardo 
era coperto di materie fecali. 
Nella camera da letto, che era 
stata abitata dal ganerale tede- 
sco capo della 7a divisione di ri- 
serva dominava un odore in- 
fetto; l'armadio situato in capo 
al letto conteneva della bianche- 
ria da toletta e delle tende ‘di 
mussolina piene di escrementi. 

A Baccarat, l’esercito nemico 


non ha massacrato alcuno, ma ì. -_. . 








ha compiuto, il 25 agosto, un sac- 
cheggio metodico, dopo di aver e 
per operare più tranquillamente, 
ordinato alla popolazione di ra- 
dunarsi alla stazione. Il saccheg - 
gio fu diretto dagli ufficiali. Fu- 
rono asportati: pendole, mobili 
diversi ed oggetti d’arte; poi, 
quando gli abitanti rientrarono 
nelle loro case, dopo un’ora fu 
ad essi ingiunto di uscire di nuo - 
vo, prevenendoli che sì proce- 
deva all’incendio della città. In- 
fatti tutto il centro. dell’abitato 
fu preda alle fiamme. Il fuoco, 
che fu dato con torce e pastiglie 
infiammabili divorò centododici 
fabbricati. Quattro o cinque sol- 
tanto furono incendiati dagli 
obici. Dopo il disastro le senti- 
nelle tedesche impedirono ai pro- 
prietari di avvicinarsi alle ruine 
delle loro abitazioni, e quando le 
macerie furono raffreddate i te- 
deschi medesimi le frugarono per 
liberare gli accessi alle cantine. 
Dopo tale operazione, il generale 
Fabricius, comandante dell’arti- 
glieria del XIVo corpo badese, 
disse al sig. Renaud, che adem- 
piva al suo dovere di sindaco : 
“Non credevo che a Baccarat 
vi fossero tanti vini fini. Noi ne 
abbiamo preso più di 100.000 bot- 
tiglie ». E’ giusto soggiungere 
che alla Cristalleria i nostri ne- 
mici hanno voluto dar prova di 
una certa probità relativa, perchè 


-si sono limitati, giuochereilando 


però colle rivoltelle, ad esigere 
delle riduzioni. del 50 al 75 per 
cento sul prezzo delle mercanzie 
che hanno acquistate. 

A Jolivet, il 22 agosto, certo 
Villemin usciva dalla casa del 
signor Cohan essendo in compa- 
gnia del Cohan stesso e di certo 
Richard, quando dei soldati as- 
salirono questo ultimo. Colpito 
da un colpo di calcio di fucile il 
Richard: cadde, mentre il Cohan 
rientrava precipitosamente in 
casa. Dopo aver seguito per un 
istante il Richard, che i suoi ag- 
gressori afferrarono e condussero 
via, Villemin andò a curare il 
suo bestiame. Circa alle cinque 
di sera uscì per recarsi da un vi- 
cino, ma fu immediatamente ar- 
restato e fucilato. Gli assassini 
gettarono il suo corpo in un giar- 
dino al di là di una palizzata. 

Il 25 agosto, nello s'esso co- 
mune, l'alloggio della signora 
Morin, possidente, fu saccheg- 
giato; i tedeschi vi rubarono 
biancheria, argenteria, pellicce e 
cappelli. Due giorni dopo essi in- 
cendiarono Ja casa accendendo 
dei pezzi di legno proven‘enti da 
casse d'imballaggio.. A Bouvil- 
lers, il 21, 23 e 25 agosto, essi 
hanno dato il fuoco a vent'sei 
fabbricati, servendosi di -petardi 
e di candele. 
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Giolittife Bilow, 1) 


Von Giolitty: — L’abbiamo: ricevuto proprio nel... 


mio earo Billow. 








IL «GHAZI,, 


Maometto V, Sultano di Turchia, 
dopo gli strepitosi trìonfi riportati 
contro i Russi nell’Armenia, i Franco- 
inglesi sui Dardanelli e gl'Inglesi nel- 
l'Egitto, s'è fatto proclamare « vitto- 
rioso », cioè « ghazi ». 

La notizia è stata accolta con gran- 
de giubilo da tutti e in modo spe- 
ciale dagl'Imperi centrali. 

Guglielmo Il s'è affrettato a scri- 
vere in questi termini al collega alleato: 

«Sebbene io sia più ghazi di te, 
‘ tuttavia riconosco i tuoi meriti e di- 
spongo per l'immediata spedizione di. 
una Croce di ferro. E' vero che per 
te ci vorrebbe una mezza luna anzi 
la... lunetta, ma anche una Croce è 
buona .., >. 

E Francesco Giuseppe ha scritto : 

Noi siamo due ghazi; ma chi è 
più ghazi di noi due? Tu, che vinci 
Russi, Francesi e Inglesi; od io che 
vinco soltanto i Russi sui Carpazi? 


Allegro! Oramai la vittoria è nelle. 


nostre mani >. 

Non vi dico poi l'ammirazione che 
ha suscitato in Italia il titolo dato al 
Sultano. 

Quando gli amici leggono i gior- 
nali è tutto un coro di esclamazioni 
entusiastiche : 

— Ma se l'ho detto sempre che il 
Sultano è un ghazi / 

— Anzi un bel pezzo di ghazi/! 

— Chi più ghazi di lui? Se già 
mon può dirsi che abbia la vittoria 
in mano certo ne avrà il titolo, così è 
ghazi. 

C'è chi pensa di affibbiare il me- 
desimo titolo a qualche pezzo grosso 
d'Italia; la quale è già padrona di 
Ben-ghazi (il figlio del vittorioso) 
in Cirenaica. 

Un ghazi di più e un ghazi di 
meno non conta. Per esempio: il par- 
tito che più ha diritto di essere chia- 
mato ghazi è il cattolico, giacchè 
bisogna riconoscere ch'esso ha creato 
n Italia la presente situazione di en- 
tusiasmo contro l'Austria. Perciò i 








Parecchio, 





cattolici son tutti g/Hazi, cioè « vit- 
toriosi », più o meno grossi. 

— Allora — suggerisce l'on. De 
Bellis — non avremo in Italia solo 
il partito dei féssi pugliesi; ma 
anche quello dei ghazi di altre re- 
gioni d'Italia. 

Nella presente situazione politica 
l'on. Giolitti fa un po’ la figura 
del ghazi di... mare, il quale si lascia 
dondolare sull'acqua bancaria tra gli 
scogli tedeschi. 

Fu chiesto a un nostro augusto 
personaggio se avesse piacere di 
avere anche lui l'appellativo dato al 
Sultano. 

— Per nulla — rispose egli — 
Prima di tutto, ora come ora, non 
so che ghazi pigliare; e poi ho tanti 
ghazi per la testa! 

Tutto sommato e con rispetto par- 
lando del Sultano, a me pare che in 
Europa non ci.sia altro ghazi più 
grosso del... Kaiser, il quale vince 
su tutte le linee. 


Granchio. 


Wr_—_ rr——_t_adud1t1__rr_ 


Shakspeare disse che la donna è 
un bacio degli Dei quando il dia- 
volo non lo -condisce; ciò valga di 
ammaestramento alle sirnore che ser- 
vendosi d’Acqna Chinina, non chieg- 
gono quella di Migone e si lasciano 
ingannare da contraffazioni. 





Bighellonando. 


« Il Kaiser si prese due 
giorni di pace e andò bi- 
ghellonando per Berlino». 

Stampa. 


Io bighellono e noi bighelloniamo 
così bighellonando ci spassiamo. 
Bello è il bighellonar indietro e avanti, 
onde ormai tutti siam bighellonanti. 
Io bighellono e bighelloni tu 
nè si sa, bighellon, chi sia di più. 

IL TEstA DI KAISER. 


L’ASENO 








Un nemico di più 


I suonatori di violino! 


La Deutsche Tages Zeitung, come si vede, è Fun giornale te- 
desco, dove il conte Reventlow serive due articoli al ‘giorno, di- 
scorrendo di politica e di cose militari. Così, come una volta usava 
fare in Italia l’ottimo Pirocorvo, carissimo a Bu- 
low all’ora di pranzo. 

Io ho raccolto il giornale presso una latrina 
vicino a S. Pietro, evidentemente lasciato da uno 
dei tanti prelati tedeschi, che popolano il Vati- 
cano esercitando impunemente lo spionaggio. 

Un articolo mi ha fatto riflettere. Il Revent- 
low dice che la rivolta in Tripolitania avvenne . 
“ perchè il comando musulmano crede che l’Italia 
debba esser considerata come una nemica della 

n . Germania e dell’Austria, avendo essa lasciato 
in asso le due alleate che combattono a fianco. della Turchia ». 
gg E poi andate a dire che i tedeschi non son sinceri! 

. Andando di questo passo si finirà colraccontarci come la Ger- 

mania abbia tenuto ad indebolire l’Italia spingendola nella avven- 
tura libica, tentando di farla impigliare nel groviglio albanese, fa- 
cendole accettare — auspice l’alta banca tedesca protetta da Gio - 
litti — il trattato di Ouchy dei 50 milioni, dopo aver diretta da Co- 
stantinopoli la guerra contro di noi. Che più? Oggi gli arabi 
combattono contro l’Italia perchè il comando mussulmano consi- 
dera nemica della Germania: si spiegano quindi i fucili nei barili 
di birra e la propaganda in Libia, contro gli italiani fatta in questi 
ultimi tempi, da noti agenti tedeschi. 
Ma ci è ancora un altro articolo che attira la mia atten- 
zione; sembrerebbe umoristico se non fosse scritto in Germania in 
epoca in cui si mangiano le patate colle scorze. Sentite, è dunque 
sempre la Deutsche Tages Zeitung che scrive: 


Popolo tedesco, un nemico di più, dalle caverne degli Abruzzi, 
dalle macchie della Sicilia e della Sardegna, dai boschi della Ca- 
labria, dai vicoli di Chiaia e di Mergellina, un esercito di vaga- 
bondi, di mafiosi e di suonatori di mandolino si prepara a mar- 
ciare contro di noi. | 
#E ci avevano per alleati, i buoni sudditi del Kaiser | 
«Narra una leggenda della Sardegna che una volta, un mostro, . 
sparse la desolazione e il terrore nell’Isola tutta. Non prosperava 
più niente; il mostro tutto rapinava e distruggeva. Non v’era pos- 
sibilità di pace. di giustizia, di ricchezza, di vita, finchè non si 
fosse. soppresso il mostro vorace e sterminatore. 

Dalla macchia, uscì un giorno un giovane, nato dal popolo: 
Marco Ferrau. Egli doveva liberare il paese dal mostro che non 
permotteva la pace e il bene. Assistito dal dritto, dalla santità e 
dalla bellezza della causa, affrontò il mostro e l’uccise. i 


Chissà che Marco Ferrau non risorga oggi, uscendo dalle ca- 
verne degli Abruzzi. dallle macchie della Sicilia, dai boschi della 
Calabria, dai vicoli di Chiaia e di Mergellina: dall’esercito di va- 
gabondi, di mafiosi e di suonatori di mandolino! 

Giusto; suonatori di mandolino, i quali hanno tutto il disprezzo 
tedesco, perchè non si adattarono a suonare nei tipi :i conviti della 
Tavola rotonda; neanche a Capri e a Taormina, ove occorreva 
che i suonatori, i civilizzatori germani, se li portassero dalla loro 
patria, destinata a dominare il mondo col sistema di Hellemburg 
perfezionato da Krup. 





ANASTASIO SOENDIGIÙ 
Filosofo delia strada. 





Alla scuola. 
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KAISER=BARBARO! 





Un’equazione che non ha bisogno di dimostrazione, 


Il professore : 

















Benedetto... italo-tedesco. 





Il nuovo costume di Benedetto XV. 





Occhio al Vaticano! 


L'armata pontificia, come si sa, 
è costituita da un’accozzaglia di gio» 
vinastri spostati Svizzero-tedeschi i 
quali non sono fra noi certamente noti 
per soverchia benevolenza all’Italia. 
L’isolamento al quale sono costretti 
dalfe ‘imposizioni dei foro superiori, la 
nessuna simpatia da cui si sentono 
circondati qui, concorrono a sviluppare 
e radicare sempre più in loro i sepsi 
della più schietta italofobia. 

La quale si sfrena specialmente 
quando si uniscono attorno alle tavole 
imbandite per la quotidiana mensa, 

Orecchie indiscrete infatti hanno 
udito e, lingua ancor più indiscreta, ci 
riferisce che in quelle ore d’espansione 
le discussioni intorno agli avvenimenti 
internazionali si fanuo vivaci, calorose. 
Unanime è la simpatia per gli eserciti 
degli alleati delle potenze centrali. Non 
sono infatti infrequenti i brindisi sa- 
lutanti iperboliche vittorie austro-te- 
desche. 

La convinzione che i fratelli au 
striachi saranno presto in Italia, i Mi- 
lano, e magari a Roma, fa sussultare 
tutti i cuori e fa sprigionare da quelle 
bocche entusiastici evviva all’ esercito 
liberatore, vendicatore, ecc. ecc. 

Cose da ridere, sì sa, ma iotanto 
è bene prender nota che in Vaticano 
le si odono e si tollerano. Tale am- 
biente potrebbe anche rispecchiare i 
sentimenti degli alti diplomatici Vati- 
cani ; epperò. non sarà mai ripetuto 
abbastanza : occhio al Vaticano, 





I tre unti. 


Benedetto, Francesco, Guglielmo 
son bisunti dal Ciel tutti e tre; 
con la Tiara, là forca e con l’elmo 
degni son dell’altissimo Re. 

Questi i donì che Iddio sempre fa. 
alla terra ed all'umanità. 
SELVAGGIO. 


Bulow in. visita. 


Biilow perduta la speranza di 
sottomettere docilmente il popolo 
italiano di figurinai e di canta- 
storie, coll’ausilio dei mogli delle 
marite e di Giolitti, Banche e C., 
ha tentato l’ ultimo colpo visi- 
tando il papa. > 

Pirocorvo, Chimirri, Lucifero e 
tutte le vecchie lonze senato- 
riali e della Camera, gli han lu- 
strato ottimanente le scarpe, e 
Biilow, in retinngote e tuba, si è 
avviato da Benedetto jXV. 

La visita è stata cordiale: Bu- 
low aveva già a varie riprese 
ringraziato il grande amico del- 
l’Austria e delia Germania per 
la valevole cooperazione spiegata 
a favore dei due grandi assassini 
cristianissimi. 

Benedetto XV ha assicurato 
Bulow, che il sua affetto restera 
immutato per il Kaiser e l’ Im- 
peratore ; egli prega da mane a 
sera, perchè si giunga dlla pa- 
ce... Che possa stabilire la gran- 
dezza della Germania dominatri- 
ce del mondo... 

— Vostra santità potrà essere 
sicura che la Germania, non po- 
trà meglio ringraziare Iddio che 
lo inspira in tutta la sua grande 
opera di civiltà, che riponendo il 
Se Vicario sul trono della Santà 

ede. 


Benedetto XV ha risposto con 
un sorriso di modestia; un ab- 
bozzo di smorfia diplomatica, ed 
ha allungato verso il tedesco la 
mano paterna con relativo anello: 

— Che Iddio protegga i due 
imperi federi e Noi! Noi vigile- 
remo e, coll’aiuto della Santissi- 
ma Vergine e di Giolitti, speriamo 
di ricondurre l’Italia sul suo giu- 
Sto cammino. 

Bulow ha devotamente baciato 
la mano ed ha efficacemente det- 


L’ASINO 





Il fecciume d’Italia alla riscossa 


Giolitti e il Vaticano in soccorso degli imperi centrali. 


il fecciume d’Italia, in questo 
momento grave per la nazione 
tenta di soffocare ogni impulso 
generoso, ogni supremo atto che 


| dovrebbe contribuire a por fine a 


quest’ondata di terrore che i bar- 
bari tedeschi sollevano nel mondo, 

Biillow cerca allacciare la ca- 
tena d’interessi, che va dal Vati- 
cano vigile, a Giolitti, e a tutti 
gli esponenti delle banche tede- 
sche che si stringono attorno al- 
l’uomo nefasto. 

In cambio, a Benedetto XV, 
oltre alle solite speranze tempo- 
raliste, Billow dà sicuro affida- 
mento di larghi beneficii pel cen- 
tro cattolico tedesco. 

E Giolitti, fischiatissimo, arriva 
a Roma, all’indomani della visita 
di Billow al papa ed al re. 

Dal Vaticano a Villa Malta, il 
fecciume d’Italia diretto dall’am- 
basciatore di. Cermania, tenta 
giungere al Quirinale, mentre 
n:i corridoi di Montecitorio i fi- 
labustieri della politica giolit- 
tiana stretti nell'Unione e Pro- 
gresso, sparano le ultime cartuc- 
ce. Mai falange più turpe è ap- 
parsa all’orizzonte d’Italia | 

Giolitti, che dovrebbe esser con- 
dotto avanti èn’alta corte di giu- 
stizia, pel tradimento fatto alla pa- 
tria facendola trovare — egli che 
pur conosceva i precisi obiettivi 


della Germania e. dell’Austria — 
sfornita e impreparata, oggi tenta 
la sua riscossa! Ma egli appare, 
oggi, nella luce in cui è posto 
dalla sua attitudine; egli ieri, al 
gioco libico voluto dalla Germa- 
nia, si era prestato per condurre 
più facilmente l’Italia all’impo- 
tenza nel giorno in cui. la Ger- 
mania avrebbe deciso la domi- 
nazione del mondo! Oggi che 
l’Italia ha riparato al male egli 
corre ancora ai suoì danni, Roma 
e Torino lo ammoniscono |! Fi- 
schiano l’uomo cinico e disonesto 
della Banca Romana, il dittatore 
che ha condotto la politica ita- 
liana nel groviglio degli affari 
con una banda di ladri e di mal- 
fattori annidati ovunque, nelle 
prefetture, nei ministeri, protetti 
e-ingrassati dal losco affarismo 
bancario tedesco. 

Le maschere oggi cadono: i-ne- 
mici d’ltalia appaiono stretti dai 
loro interessi, e.i preti e Giolitti 
si danno ancora la mano, 

L’Italia, oggi, allo svolto più 
grande della sua storia, è minac- 
ciata dai suoi nemici interni. 

E’ il fecciume, che dalla grassa 
borghesia fornitrice dei buoi li- 
bici, e dai gesuiti annidati in Va- 
ticano, tresca e congiura ai danni 


| della patria. 
i 


Al muro! Al muro! 





ta l’ultima parola diplematica di 
congedo lasciando ai piedi del 
papa un’abbondante obolo. 

In Italia — ha pensato — non si 
può far diplomazia senza farsi 
divorare i pranzi e pizzicar la 
cuoca dai vecchi senatori amici 
di casa, senza farsi rubare gli 
spicci dai giornalisti patrioti e 
senza versare un obolo al papa! 

E s'è avviato al Quirinale. 
«aCol re ha parlato del tempo e 
del dirigibile 3 filante splendida- 
mente sul cielo di Roma. Ha avu- 
to qualche accenno sulla salute 
dell’on. Giolitti, di questi giorni 
molto nervoso ; ha riferito sulla 
malattia alla gola del Kaiser; ha 
avuto qualche accenno sulle ultime 
vittorie tedesche e sui gas asfis- 
sianti e, in ultimo, a proposito 
di Quarto, ha fatto le sue bene- 
voli rimostranze al re. 


-— Maestà, voi sapete la devo- 
zione ch’io ho sempre avuto per 
la vostra Casa. Voi sapete come 
io ami l’Italia.... 

— Lo so, lo so.... me ne ha 
parlato sovente mammà. 

— Ebbene, Maestà, voi avete 
col vostro teleeramma per la man- 
cata gita a Quarto, posto la Mo- 


‘narchia tra Mazzini e Garibaldi, 


tra la repubblica e la rivoluzione ! 
E’ un grave errore di politica 
estera, Maestà, la Monarchia Ita- 
liana non può stare che tra il 
Kaiser e Francesco Giuseppe !.... 

A questo punto S. M. si è al- 
zata, la visita era finita dopo 45 
minuti, esattamente controllati dal 
« Giornale d°’ Italia ». 

liunto a .casa Biilow, ha dato 
ordine àll’on. Pirocorvo di pre- 
parargli le valigie e gli concesse 
le ultime salcicce di fegato. 





Il compagnoSudekum : — Peccato! Seci avessero lasciato fare, 
anche l’Italia... diventava tedesca ! 








‘ linno 1° della dominazione tedesca —- Serîin » Rome Maggio 1913 





—— Conto corr, con La Bestoam. 
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Del paesi della * knitur , 


il giornalista Al. Runipardo alla moglie 


BERLINO, 8. 
Fefuccla adorata, 


Passiamo di vittoria in vittoria. 
Gia al confine orientale abbiamo 
È sfondatoil centro. 
E’ una ripresa. 
Notizie che giun- 
gono di là ci fan- 
no sapere che da 
qualche giorno 
ina: tutto il fronte è 
in Issta. Ovunque viene istituita 
la ‘Tavola Rotonda. 
kl Essalè la vera e più tipica esal- 
tazione della gloria del nostro mi- 
litare, cioè a dire del nosiro po- 
polo tutto, 

In Italia han fatto festa a Quar- 
to. Ha parlato — dicono — Ga- 
briele D'Annunzio. 

Ma quì nessuno se ne è inte- 
ressato. 


Altro che poesia e squillanti 
richiami al greco classico. In Ger- 
mania non si concepisce che il gre- 
co che sa trionfare secondo i det- 
tami della civiltà germanica divul- 
gati a Corfù, come furono eiffi- 
cacemente divulgati a Kapri, in 
Italia, 


Il Re, il quale aveva fatto bene 
a mon partecipare alla festa, ha 





‘invece inviato un telegramma che 


fa vedere come in Italia, a diffe- 
renza della Germania, la monar- 
chia, invece di avvicinarsi al vec- 
chio buon Dio, si mette in mezzo, 
tra Mazzini e Garibaldi | 

Non è solo roba da eretico, cara 
Fefuccia, ma anche da insensato | 

Quì si dice che la cosa non è 
andata a fagiuolo a Villa Malta, 
al solito pranzo di Biilow dove 
pure i fagiuoli si mangiano con 


«grande appetito, e son persino di- 


geriti — cucinati all’uso tedesco — 
dallo stesso dott. Pirocorvo. 
HigéSi vuole che la stessa Regina 
‘Madre ne sia rimasta scontenta 
e cke tutta la sua corie sia addo- 
lorata per la prossima partenza 
del principe; il quale fa largo alla 
conquista Jeil’Italia che ha così 
validamente preparato. 

La mossa è abile. La conquista 
dell’Italia, sarà fatta dai tedeschi 
che di questi giorni son ritornati 
in patria ; essi, dopo la conoscenza 
fatta nel nostro paese di ogni luo- 
go, rientreno in Germania per 
armarsi e tornare dalla parte della 
ehiusa di Verona. 


Sarà cosa fatta in brevissimo 
tempo e senza spargimento di san- 
gue, a quanto ne assicurono Gio- 
litti e i direttori delle banche te- 
desche. 

— Tu mi accennavi, nell'ultima 


tua, alla grande preoccupazione 
per la partenza di Biilow. 

Ho provveduto da quì. Il tuo 
stipendio, come propagandista del- 
la civiltà tedesca tra le dame ita- 
liane, lo potrai ritirare presso il 
dott. Pirocorvo oppure addirittura 
in Vaticano, ove è stabilito, as- 
sieme alla buona propaganda cat- 
tolica, l’ufficio per la propaganda 
tedesca. 

Ad ogni modo ti mando anch'io 
da quì un grosso vaglia. Tienlo 
da parte per le spese impreviste. 

Se verranno i tedeschi a Roma, 
dope cha saranno felicemente giun- 
ti a Milano e Firenze, osnita con- 
venientemente gli ufficiali e, sovra- 
tutto prepara loro dei buoni pranzi 
e del buon vino e metteti comple- 


eru— ad Correr 


tamente Jatloroî disposizione.SOffrî 
anche tutto il tuo appartamento: 
davanti, ove è necessario, dallo agli 
uomini di truppa € il di dietro, che 
da nella villa fiorita, agli ufficiali. 

Arrivederci adunque non ap- 
pena sarà proclamata l'annessione 
dell’Italia. 

Ciò che avverrà, dopo avere 
avuto ragione di un pugno di 
mafiosi di Vicaria e di ignoranti 
contadini delle Caverne degli 
Abruzzi e della Calabria. 

Per oggi ti bacio, come al so- 


lito, alla grand» maniera ted=sca. 


Tro e dell’Impero 
A. Kunipardo. 








Il Haiser a riposo. 
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— È inutile, l’abito civile non è perImel 





Ultimissime - 


BERLINO. 
Gli ufficiali tedeschi fatti prigionieri 
dai mafiosi soldati italiani im Libia, 
saranno presto messi in libertà. 
Si è disposto per un nuovo invio 
di ufficiali per organizzare e dirigere 
il movimento arabo contro l’Italia. 


BERLINO. 


Si assicura che il principe di Balow 
ha fatto fare una esatta statistica dei 
suonatori di violino d'Italis. La Ger= 


, mania, dopo |’ annessione deli’ Italia, 


li condurrà nell’Imp=ro e precisamente 
a Berlico, duve fornirà loro dei mau- 
dolini ted.schi prelevati in _Be/ussia. 


COSTANZA. 


I conte Zepelia sta dan!o l’ultima 
mano ai suoi muovi dirigibili che li- 
brantesi sul cielo d’ Italis, debbono 
impossessarsi di tutti i monumenti 
principali e trasportarli a Berl'no. 

Uno, specialissimo, trasporterà in- 
tegralmente tutto il Vaticano compreso 
Benedetto XV, 

Un altro trasporterà a Berlino l'ia- 
tero paese di Cavour con Geltti e 
tutta la sua bandi. 


—Fcrrierrrete IR E 


Sh è -. FIUME. "3 
Si è proc'amato o lo ito er 
La città sgombrata dagli uomigi, 

msendati a combattere contro i russi, 

è tranquilla. 

Le donue passano calmissime la loro 
giornata in casa. 

Non v’è pericolo di sommossa. 

identiche notizie giungono dal Tren- 
tino. 


VIENNA. 


Ua messo speciale portò all’Impera- 
tore una letterf di S, S. Benedetto XV. 

Il papa riconferma all’Imperatore la 
sua amicizia e l’augurio di vederlo 
presto a Roma. 

Identica lettera, si assicura, ha an- 
che inviato al grande Imperatore Gu- 


| glielmo. 


VIENNA. 


SAbbiamo in 240re, 42° e 51”', spe- 
dito alla frontiera italiana buon nerbo 
di truppe equipaggiate formidabilmente, 

Perchè in esse non manchi l’espe- 
rienza, ‘abbiamo disposto che esse siano 
formate da uomini di oltre 60 anni 
di eta. 

Son giunti molti seminaristi da Ro- 
ma, S'è disposto d’inquadrarli. nell'e- 
sercito tedesco per perfezionarli nella 
tattica. La cultura fatta in seminario 
facilita loro l’entrata in azione nella 
Guardia del Corpo della nostra alleata, 


VIENNA. 


Alla frontiera si sente rumore. 
stNon c’è da impressionarsi : è l'a- 
vanzata dei mostri carriaggi che per 
ordine dell’Imperatore trasportano in 
Italia tutte le forche dell'Impero. 


IH pane K. K. K. K.KC K. 


I tedeschi sono Joatani dal solirra 
la fare. Dopa aver conosciuto il pin: 
K. Kriegsbrot, hango creato il pane 
K. K. Kartofiel-Kriegsbrot. 

Ora s’aununzia che una terza qui- 
lità di pane e in uso da qual:he tempo; 
è il Kartoffel-Krieg3-Kommandaturbrot, 
o K. K. K. 

Ma fa Germauia tiene ancora in r!- 
serva ]° segu>nti qualità di pane: la 
prima, che sarebbe una invenzione delluv 
stesso kaissr; sarebbe il pane K. K. 
K. K, o Kaiserliches-Kartoffel-Kriegs= 
Kommindaturdrot, dopo verrebbe il K. 
K. K., K. K. o Kaiserliches-Kartoîfel» 
Kriegs-Kommandatur=Kulturbrot; ein- 
fise il K. K. K. K. K. K. o Hazi- 
serliches-Hartoffel- Kriegs-»-Hommanda- - 
tur-Kultur-Kolossalbrot. 

I più eminenti economisti della Ger- 
mania assicurano che queste... diverse 
qualità di pane possono bastare îf no 
al prossimo raccolto. 

Per tale epoca si «calcola di avere 
dal governatorato d’Italia grandi rifor= 
nimenti di grano. 

Assicurazioni in tal senzoci invia il 
rostro futuro governatore Von Giolitti, 
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{il vero Sudekum 








Una... rettifica doverasì» 


Riceviamo : 
Caro Asino! 


Sei informato male. }l ritratto 
che hai pubblicato non è quello 
del socialista Sudekum che non 
è e non sarà mai soldato, perchè 
egli sente ancora la sua ‘fede so- 
cialista e antimilitarista. Come 
potremmo conciliare la sua pro- 
paganda neutralista che fece in 
Italia con la funzione di soldato? 

Ti prego di rettificare. 


Un socialista 


Il sccialista che ci serive ha 
pienamerte ragione. Il ritratto 
che pubblicammo nell’ultimo nu- 
mero non è quello di Sudekum, 
ma quello del capo del partito 
conservatore in Germania 

Ma dove ha torto il nostro cor- 
tese informatore è nell’cscludere 
la capacità... a delinquere del 
compagno Sudekum. Egli è at- 
tualmente ufficiale come lo di- 
mostra la fotografia che ripro- 
duciamo la quale, questa volta, 
non teme smentita: ; 


PA 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l'epoca più propizia per le cure ricostituenti 
degli organismi deboli ed è pure la stagione meglio indicata per la cura tendente 
allo scopo di rafforzare i bulbi del pelo e facilitare lo sviluppo e la conserva- 
zione dei capelli e della barba, e la migliore preparazione a questo scopo è la 


 CHININA MIGONE 


Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni che se non 
sono dannose non arrecano certamente aleun sollievo 


L'acqua CHININA-MIGONE si vende tanto proîmmata che seria ca al si grtioa datutti i 


Farmacisti, Profumieri e Droghieri a L. 2e L.3 Il flacone, ea L. 5,L 


12 la bottiglia. 


Per le spedizioni del fiacone da L. 2 aggiungere L. 0,25 fici sta altre L. 0,50. 
Dspostto Gensrals dea MIGONE e C. — MILANO — Via Orefici. 





Tutti gli abbonati che troveranno sul loro indirizzo un segno 
in matita azzurra sono avvertiti che il loro abbonamento È SCADUTO 
é che se per la fine del corrente mese non avranno fatto pervenire 
il rinnovo sospenderemo senz’altro Pinvio del Giornale a cominciare 


col N. 23 del 6 giugno prossimo. 





L'AMMINISTRAZIONE. 





Per abbonamenti e per la rivendita dell’Asino rivolgetevi alla 


L’ON. MOCCOLETTA 
CONFITEOR 

LA FU A DI BEPI 

IL SOGNO DI BEPI 
L'ASINO ALL’INFERNO 
L’ASINO IN AMERICA 


Libreria S. F. 


507-509 West Broadway - NEW YORK 





Lettori dell’ America del Nord | 


VANNI 


Presso la stessa Libreria inviando 10 soldi in francobolli, 
potete ottenere uno dei seguenti opuscoli, oppure 3 per 25 soldi 


Strenna di Goliardo 


>» » 


SAN CARLO BORROMEO SMASCHERATO. di G.. Podrecca 

IL PAPA E LA QUESTIONE SOCIALE » 

LA RELIGIONE CRISTIANA SVELATA di T. Lerario | 
en 





L'ASINO 


aa 





| Tra jene, Kaiser 
scarafaggi e preti. 
Pel boicottaggio dell’« Asino » 


in Svizzera. — La Libera stampa 
di LOCARNO pubblica il seguente 


«manifesto : 


 É£I popolo t'cinese, 


In omaggio alle nostre libere e re- 
pubblicane ‘istituzioni; e per conse- 
guenza in segno di profondo rispetto 
per le cristiane virtù di-sua S. S. Be- 
nedetto e per le benemerenze uma- 
nitarie del Sommo Guglielmone; 

considerando come il siornale 
L'Asino di Roma blasfemi settima- 
nalmente contro gli stessi; mentre 
si arroga il monopolio del titolo, ti- 
tolo che rivendichiamo a noi per le 
nostre indiscusse affinità psichiche e 
mentali col mite quadrupede. 

Ordiniamo : 

Da oggi in avanti è proibita nel 
nostro Ticino la vendita, la distribu- 
zione, la lettura, del giornale L’A- 


sino : le copie sequestrate saranno. 


sostituite con altrettante del giorna- 
letto La Famiglia o del. bollettino 
Betlemme : il denaro degli abbonati 
sarà devoluto, a parti “iguali, alle 
casse delle « n Vincenzo de' Paolis » 
e « Figlie di Maria ». 








me> . pg dgr 


ui istituito presso i nostri, Uffici 
un forno crematorio per la distru- 
zione: delle copie sequestrate si 

Pene severissime saranno commi. 
nate ai trasgressori della seguente 
ordinazione ; in casi di recidiva an- 
che la castrazione. 

Gli impiegati postali, i sacrestani 
e i confratelli sono incaricati dell’ap- 
plicazione ed esecuzione. 

Da Bellinzona, 


. Calendimaggio 1915. 


Pa lo Stato Maggiore Postale |. 
firmato MO O 
e per copia conforme ROCCO. 





L'Unità Cattolica di Firenze ci. 
apprende: 
« Si deve sapere che attorno: al nìo- 
numento di Ferrer a Brouxelles le sere 
tutti i teppisti ed i rivoluzionari si. 
radunavano per affiatarsi. Von Bis- 
sing governatore di Bruxelles, che 
cosa fece? Delicatamente il barbaro 
teutone fece rimuovere la statua e 
questa fu posta in una rimessa, in- 
tatta. Così l'arte è salva, il monu- 
mento c'è per chi vuol visitarlo ed è 
rimosso uno sconcio in città cattolica. 
Questa la verità, capisce l'Asizo 2 » 
Capisce, l'Asino. È capisce sovra- 
tutto che le canaglie preti, equival- 
gono alle canaglie tipo Bissing, Te- 
deschi & C. | 
L’Asino di Buridano. 


“ 











MIOPI - PRESBITI = 
=== È VISTE DEBOLI 
OIDEU desio, 
che leva la stanchezza degli occhi, 
evita il bisogno di portare gli occhiali: 


Dà una invidiabile vista anche a chi 
fosse settuagemario. 


UN LIBRO GRATUITO, A TUTTI 
Scrivere Ditta V. LAGALA - Via Nuova Montfeollveto. 29 NAPOLI (italia), 





dg NOSTRI : ABBONATI E CLIENTI 


(& Pel cambiamento dei nostri locali, abbiamo dovuto sospendere 


ogni invio di libri. Lo faremo presto, intanto ci siano tutti indul- 


genti. 





Catalogo dellà Îibreria 


PICCA. Paolo Sarpi L. 0.80 

Estero » I— 

— I martiri del giornalismo » 1—- 

Estero » 1.20 
PICCOLOMINI. Storia di due 

“amanti ì >» 0.20 


"PITTALUGA. Galileo Galilei » 0.80 


Estero » 1— 

PLEKANOFF. Intorno al sinda- 
calismo > 1.50 
— La tattica rivoluzionaria. >» 0.05 
PODRECCA G. Il sindacalismo » 0.60 
-- Libia (impressioni e polemiche) » 2.50 
Estero >» 3— 
» 1,50 
>». 0,50 
» 0.20 
» 0.30 


— L'amore libero 

— Belve 

— Giordano Bruno 
— Catechismo svelato 
— Dall'individualismo al colletti- 


vismo » (0.90 
—.I misteri del con'essionale » 0.10 
— Il marito dell'anima » (20 

Estero » 0.30 
— I monologhi » 0.40 
Estero » 0.50 
— Il divorzio » CE 
È Estero » 0.4 
— Delitti e pene » 0.20 
Estero » 0.39 
— Torniamo al socialismo » 0.45 
Estero è» 65 


— ll papa e la questione sociale » (0.15 


Falerna. 050 





— S. Carlo Borromeo smasche - 


rato » 0.40 
Estero » (0.60 

— Storielle allegre » 0.20 
Estero » (0,30 

— Sacre botteghe antiche » 0.05 
Esttro » (10 

— La laicizzazione degli ospedali 5 
e manicomi » 0.15 
Estero » 0.25 
— A chi darai il tuo voto? » D05 
— Il culto cattolico » 0.25 
Estero » (‘45 

POLI G. Ai maestri e alle maestre » (1.15 
POZZI. Favole sociali » 0.10 

ARTO C. Predica di Na- 

» 0.02 

PREVOST M. Lo sciopero (ro- 
manzo) » 0.90 
— La cugina Laura » 0465 





PI fa 2 guarisce agli ns 
mento esterno, segreto, innecuo, sensa 
apparecchi. Effetto immediate. L. 10. Tre 
tubi L. 25. Chiedere -epuseoli : 


IGIENE - Casellario 18 - Roma 


— ce ee... e—ee—e=-—-—-r*eee 


PIO BORANI, ‘gerente responsabile 


sure " 











Tipografia dell'As'no 





9 Mi < eso i 
Il professore dell’Avvenire. siro teen tanto 
guerra del mondo! Il giorno in cui sì riunì a Roma il Congresso 
della Pace, il proletariato di tutto il mondo impose i suoi desi- 
derata: Disarmo generale, arbitraggio obbligatorio, rispetto al 
diritto dì nazionalità. E’ così che si potè giungere alla pace du- 
ratura ed agli Stati Uniti d'Europa... > 





9 2 ac i l Ù 
Le professeur de l’Avenir. fit ee inondizle la 
plus atroce! Le jour où se reunit à Rome le Congrés de la Paix, 
le prolétariat du monde entier imposa ses volontés: Désarme- 
ment général, arbitrage obligatoire, respect au droit de na- 
tionalité. C’est ainsi que l’on parvint-à la formation des Etats- 
Unis d’Europe... > 





L) < ... and at the end of 1915 there 
The pr ofessor oî the futur * ended the most atrocions world 
war! The day thatthe Congress for de Peace united in Rome, the World 
imposed their will: General disarmement, obligatory arbitration, and 
respect of the right of nationality. It was thus possible to come to a dura- 
ble peace and to form the United States of Europe... > _ fees Ga 





